
 

 

  

VERSAMENTO ACCONTO IMU PRIMO SEMESTRE 2024  
Il 17 giugno 2024 sarà il termine entro il quale saldare l’acconto 
dell’IMU relativo al primo semestre 2024.  
L’imposta deve essere versata per immobili, aree fabbricabili e 
terreni, con esclusione delle abitazioni principali.  Sono soggette 
al pagamento dell’IMU gli immobili di lusso, accatastati A/1, A/8 e 
A/9. 
Il pagamento è legato al possesso di diritto dell’immobile, oltre 
che alla proprietà. Non pagano l’imposta il nudo proprietario, il 
locatario, l’affittuario e il comodatario.  
Per qualsiasi necessità, anche nel caso avessi dimenticato il 
pagamento dell’imposta, puoi contattare il CAF CISL al numero 
verde 800800730. 
 
ASSEGNO UNICO 
Il 30 giugno è fissata la scadenza di presentazione dell’ISEE 2024 
per tutti coloro che stanno percependo l’Assegno Unico con 
l’importo minimo, non avendo ancora presentato l’ISEE 2024.  
Ricordiamo che chi ha un ISEE al di sotto dei 40 mila Euro, ha 
interesse a presentarlo nel più breve tempo possibile per non 
rischiare di perdere le maggiorazioni arretrate dell’Assegno Unico 
che verranno riconosciute da marzo. 
Dal 1° luglio, invece, la quota aggiuntiva verrà erogata a partire 
dal mese di presentazione dell’ISEE, senza il riconoscimento di 
alcuna maggiorazione arretrata. 
Si ricorda che, anche se non occorre presentare la domanda di 
Assegno Unico ogni anno, è obbligatorio, invece, ripresentare 
l’ISEE al fine di ottenere i benefici collegati alla maggiorazione. 
Le sedi CAF CISL sono a disposizione sia per il calcolo dell’ISEE 
che per quello dell’IMU, unitamente alla compilazione dell’F24 per 
il versamento dell’acconto. 
Per contatti e appuntamenti: www.cafcisl.it o tel. 800800730 

 

 

In questi giorni si stanno concludendo 
le assemblee, che hanno coinvolto le 
lavoratrici ed i lavoratori del Gruppo 
Bancario Cooperativo ICCREA, per la 
votazione dell’ipotesi di accordo del 
primo Contratto Integrativo di Gruppo. 
Detta approvazione consentirà di 
applicare le norme definite relative a 
ticket pasto, welfare e mobilità.  

A breve la nostra Delegazione trattante 
sarà nuovamente impegnata con il 
rinnovo dell’accordo sullo smart 
working e con l’incontro di verifica per 
il calcolo del valore di produttività 
aziendale relativo all’anno 2023. 

La Delegazione trattante First Cisl è 
inoltre impegnata nella trattativa di 
rinnovo per il CCNL, di rilevanza 
storica in particolar modo per 
l’aumento economico richiesto a 
favore di tutte le lavoratrici e lavoratori 
del Credito Cooperativo. 

Confidiamo che, nelle prossime 
settimane, si possano colmare le 
distanze finora registrate al tavolo di 
confronto. 
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VdPA–Valore di Produttività Aziendale 
 

A partire dal 19 giugno 2024, le 
Organizzazioni Sindacali saranno impegnate 
nella revisione/conferma dell’accordo del 20 
maggio 2023 che disciplina il nuovo Premio 
Di Risultato, oggi denominato VdPA. 
 
Il rinnovo consentirà di ottenere il pagamento 
del premio, nel prossimo settembre, con una 
percentuale di tassazione agevolata. 
Il calcolo del VdPA – come per il PDR – viene 
effettuato sulla base di indici di bilancio delle 
Bcc e delle Società del Perimetro Diretto, 
calcolati sui risultati 2023. Costituisce una 
novità nel VdPA il fatto che tale risultato 
peserà per l’80% del premio complessivo. 
Il restante 20% riguarderà il confronto 
dell’indicatore di redditività di ciascuna Bcc, 
per l’apporto riferito ai risultati del Gruppo 
Bancario Cooperativo Iccrea. 
 
Beneficiari/e del VdPA saranno le lavoratrici 
ed i lavoratori che: 

 avranno superato il periodo di prova 
 hanno prestato attività lavorativa nel 

2023  
 saranno in servizio nel mese di 

erogazione. 
 
Nel caso in cui lavoratrice o lavoratore sia 
stata/o assunta/o nel 2023, il VdPA verrà 
erogato in proporzione ai mesi di servizio 
prestato. 
Il VdPA sarà proporzionalmente ridotto nei 
casi di malattia inferiore ai due mesi, assenze 
non retribuite e per le lavoratrici e lavoratori 
con contratto part-time in proporzione 
all’orario di lavoro prestato, mentre sarà 
erogato per intero nei casi di assenze legate 
alla genitorialità e alla disabilità. 
 
Altra novità è il collegamento ai parametri 
ESG legati a principi di pari opportunità. 
 
 
 

 

 

In diversi accordi regionali si prevedeva la 
possibilità, per le lavoratrici ed i lavoratori, di 
scegliere di incassare il PDR attraverso una 
piattaforma di servizi di “welfare”. 
 
Anche nel nuovo VdPA viene riconosciuta 
questa opportunità, il VdPA sarà maggiorato di 
una percentuale definita nel rispetto del 
principio della parità di costo (rispetto 
all’erogazione in busta paga), e utilizzato in 
servizi di Welfare “on top”. 
 
Tale possibilità è consentita a tutte le 
lavoratrici ed i lavoratori che non abbiano 
percepito nell’anno precedente redditi 
superiori ad 80.000 € e per un importo 
massimo di premio convertibile/detassabile di 
3.000 €. 
 
L’accordo prevede inoltre che – in 
conseguenza alla presenza di eventuali 
eccedenze   derivanti dall’applicazione dei 
massimali di erogazione previsti - saranno 
destinate ulteriori risorse ai sistemi di 
previdenza complementare, all’assistenza 
sanitaria integrativa oppure a servizi/rimborsi 
erogati tramite piattaforme welfare. 
 
Per il 2024 attendiamo ottimi risultati per le 
lavoratrici e i lavoratori, quale riconoscimento 
del prezioso apporto nell’ottenimento dei  
risultati economici nel Credito Cooperativo. 
 
 


